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DOPO GLI SCANDALOSI INCONTRI DI ROMA COI FASCISTI 

NUOVI GRAVI PASSI DELLA D. C. 
IN COLLUSIONE CON LA DESTRA 

L'on. Forlani firma la petizione per il referendum contro il divorzio lanciata dagli oltranzisti in collaborazione con gruppi eversivi — Il capo­
gruppo e alcuni deputati de aderiscono a un raduno del battaglione « Giovani fascisti » — Incontri di Colombo con i segretari dei partiti governativi 

Proposta all'Antimafia 

IL PCI chiederà con una 
iniziativa parlamentare 

l'immediata discussione dei 
documenti già approvati dal­
l'Antimafia. A prescindere 
però da questo dibattito, cui 
annettiamo notevole impor­
tanza, quel che è sconcer­
tante è il silenzio del se­
gretario della DC nel mo­
mento in cui uomini di ri­
lievo del suo partito, in Si­
cilia, sono nuovamente chia­
mati in causa non solo dalle 
inchieste dell'Antimafia ma 
anche da magistrati. Come 
per esempio il Giudice 
istruttore di Palermo Cesa­
re Terranova il quale, dopo 
aver scritto nella sentenza 
di rinvio a giudizio del ca­
pomafia Angelo La Barbera 
che questi e suo fratello 
« erano in rapporti tali » con 
l'ali ora sindaco e oggi de­
putato Salvo Lima « da po­
ter influire» su di lui, ora 
in una intervista proprio a 
questo giornale aggiunge: 
« Non potevo certamente io 
espellere l'onorevole Lima 
dalla DC. Non è compito 
mio, spetta ad altri ». (Dopo 

'quella sentenza istruttoria, 
la DC non solo non espulse 
Lima ma lo candidò alla 
Camera con un risultato cla­
moroso: Lima fa il primo 
eletto nella Sicilia occiden­
tale, battendo perfino il mi­
nistro dell'Interno Restivo 
e la buon'anima di Matta-
fella). , 

E non si tratta solo ' di 
Lima. Proprio in queste ore 
dovrebbe concludersi, da­
vanti a un tribunale paler­
mitano, il processo Vicari-
Ciancimino provocato dalle 
accuse che il capo delia po­
lizia ha mosso a quest'altro 
ex sindaco della città il cui 
nome traspare da ogni riga 
del rapporto della commis­
sione Antimafia sul Comune 
di Palermo, se si pensa alla 
ferma denuncia degli ille­
citi edilizi e ai rapporti tra 
questi illeciti e la crimina­
lità mafiosa, ed il fatto che 
assessore ai Lavori Pubblici 
in quei neri anni a cui si 
riferisce il rapporto era pro­
prio Vito Ciancimino. . 

Non è il caso di due uo­
mini, questo di Lima e di 
Ciancimino; ma di due capi-
corrente sopra i quali e al­
le cui spalle stanno potenti 
forze del partito de, a Roma 
e a Palermo, e non • meno 
potenti forze economiche. 
E non è neppure problema 
di ieri, di cose passate: la 
lista palermitana della DC 
per ie elezioni regionali ri­
flette questa stessa, realtà. 
Basti un solo caso, di cui 
l'Unità ha già parlato, sen­
za che nessuno degli inte­
ressati abbia fiatato ti si­
gnor Ernesto Di Fresco, as­
sessore comunale, uomo di 
fiducia dell'on. Gioia ed ora 
candidato, si è messo finan-
co a produrre films sexy 
(non sappiamo se su questi 
films il cardinale di Paler­
mo sia stato sollecitato a 
dare il suo imprimatur, da­
to il calore con cui sostiene 
la campagna antidivorzista) 
niente meno che insieme al 
signor Francesco Vassallo, 
meno noto come cinemato­
grafaro di quanto non lo sia 
come speculatore edile e 
uomo inquisito dalla polizia 
e dall'Antimafia. 

DATO che, ancora ieri, il 
Popolo parlava di stru­

mentalizzazione della com­
missione Antimafia da par­
te del PCI, noi proponiamo 
che la presidenza dell'Anti-

- mafia diretta dal de Cana­
nei si riunisca rapidamente; 
esamini le liste dì tutti ì 
partiti di tutte le circoscri­
zioni della Sicilia occiden­
tale; faccia i nomi di chi è 
in qualsiasi modo oggetto di 
inchiesta o di presunzione 

•• non ancora chiarita per rap­
porti con la mafia; e chia­
risca la posizione patrimo­
niale di ogni candidato, quale 

venti anni fa e qual è 

oggi, e con quali mezzi so­
no state accumulate certe 
fortune. Si tratta di una pro­
posta precisa e chiara: se la 
DC è d'accordo, l'Antimafia 
può rapidamente effettuare 
questa indagine e darne 
contezza agli elettori anche 
prima del voto del 13 giu­
gno. Strumentalizzazione an­
che questa? Elettoralismo 
anche questo? C'è un solo 
modo di smentirci: accettare 
il confronto. 

Sono questi i nodi che bi­
sogna cominciare a scioglie­
re se si vuole cercare di da­
re una spiegazione logica e 
convincente anche dell'assas­
sinio del procuratore Sca­
glione, il quale pur sapendo 
più di quanto sapeva e sap­
pia il giudice Terranova, pur 
avendo più potere di quanto 
non ne avesse e non ne ab­
bia il giudice Terranova, non 
scrisse e non disse e non 
operò mai, come se appunto 
non avesse mai udito, mai 
visto, mai letto, mai saputo. 
Ma tutti questi nodi, in de­
finitiva, portano poi alle scel­
te politiche, e cioè alla lotta 
per le riforme e per lo svi­
luppo della democrazia. -

E anche qui le scelte della 
DC sono in tono, sono quelle 
di sempre; le forze da cui 
essa trae alimento e insie­
me a cui si rivolge sono 
l'agraria e la grossa specu­
lazione edilizia, che sono sta­
te e sono la matrice della 
mafia. Il suo avversario di 
sempre è il movimento or­
ganizzato dei lavoratori, il 
Partito comunista, le forze 
che sono state sempre le 
antagoniste della mafia. E la 
mafia è stata sconfitta là 
dove è sorta la lega dei brac­
cianti, la lega contadina, la 
sezione comunista, la sezio­
ne socialista, il circolo delle 
ACLI, un potere popolare. 
In una città come Palermo 
l'organizzazione di questo 
potere è stata cosa più com­
plessa e più difficile; e 
quindi più - ardua la lotta 
contro le forze economiche, 
sociali e politiche che si in­
trecciano con la mafia. 

PER DARE colpi decisivi 
a questo sistema di po­

tere è necessario sviluppare 
la partecipazione popolare, 
la democrazia, rinnovando 
veramente e profondamente 
Comuni, Regione, apparato 
dello Stato. La strada è ap­
punto quella della democra­
zia e di un nuovo sviluppo 
sociale, non quella di un 
nuovo sviluppo capitalistico. 
L'America ci insegna che 
una società fondata sul de­
naro, sull'arricchimento fa­
cile, sulla violenza e su una 
democrazia formale che spe­
gne la lotta e il movimento 
sindacale e politico dei la­
voratori, una società di que­
sto genere non solo non ha 
cancellato ma anzi ha esa­
sperato i fenomeni della ma­
fia e della delinquenza or­
ganizzata. 
- Ecco che il discorso torna 
alle scelte politiche di fon­
do. E il nostro partito, lot­
tando per una politica nuo­
va, che rovesci le scelte di 
valori attuali a Torino e a 
Milano come a Palermo e a 
Reggio Calabria, sta combat­
tendo una battaglia a cui 
chiamiamo tutte le forze di 
sinistra, tutte le forze de­
mocratiche, laiche e catto­
liche, per poter prevalere. 
Le elezioni siciliane sono un 
momento di questa lotta, e 
da qui il loro eccezionale 
rilievo, da qui l'impegno che 
tutti i democratici e gli one­
sti debbono mettere per co­
minciare a seppellire il pas­
sato e a costruire una re­
gione nuova per un futuro 
nuovo della Sicilia e - del 
Paese. 

Emani*!* Macaluso 

La polizia: 
Ciancimino 
si arricchì 

con la mafia 
Al precesso in corso a Palermo fra l'ex sin­
daco de e il quotidiano « L'Ora » è stato reso 
noto un rapporto di PS in cui è scritto: « Ar­
ricchitosi notevolmente e rapidamente, - si 
presume che abbia tratto vantaggio dai suoi 
rapporti con la mafia, per cui verrà segnalato 
per gli accertamenti concernenti gli indebiti 
arricchimenti ». Oggi si conclude il processo 
fra lo stesso Ciancimino e il capo della po­
lizia Vicari. 

A PAGINA 2 

Per la droga 
istruttoria 

a Roma contro 
92 mafiosi 

Contro di loro il giudice istruttore, Amato, ha 
spiccato avviso di precedimento penale. Tra 
gli imputati figurano i più grossi.nomi della 
mafia, che vanno da Angelo La Barbera ai 
Greco, a Rosario Mancino, a Frank Coppola. 
L'inchiesta ha preso le mosse da alcune riu­
nioni nella capitale dei « boss » per lo smi­
stamento degli stupefacenti. 

A PAGINA 2 
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(Segue in ultima pagina) 

« 

La scelta di destra compiuta dalla Democrazia cristiana 
sta producendo ogni giorno fatti politici di estrema gravità. A .-
Palermo il partito dolio t Scudo crociato » appare sempre più 
coinvolto, attraverso alcuni dei suoi più titolati rappresentan­
ti. nel vortice degli scandali mafiosi: fatti emersi appena ieri' 
confermano in modo clamoroso su quali basi poggiassero le 
fortune di due degli ultimi sin- ' , ( - , 
daci t del capoluogo siciliano 
(che poi sono due potenti ca-
picorrente); anche sul terre­
no giudiziario vengono porta­
te accuse molto serie, ma la 
DC non solo si è finora rifiu­
tata di ' prendere provvedi­
menti nei confronti dei «soci» 
più compromessi, ma non ha 
compiuto neppure il più blan­
do atto di dissociazione. Al­
l'insegna della « continuità ». 
anzi, ha ripresentato nelle 
sue liste tutto il vecchio, di­
scusso. personale de siciliano. 

Dalle compromissioni ma­
fiose della Sicilia, si passa 
poi agli scandalosi incontri 
con i fascisti a Roma (il sin­
daco e capolista de Darida a 
colloquio con Almirante; il 
capo-gruppo dei deputati de­
mocristiani, Andreotti, che 
aderisce insieme, ad alcuni 
esponenti del suo partito ad 
un raduno indettò per ricor­
dare le gesta del battaglione 
< Giovani fascisti » a Bir el 
Gobi) e all'atto dell'attuale se­
gretario della DC, Forlani. 
che ha firmato la richiesta di 
referendum abrogativo con 
tro >la legge pernii divorzio 

' approvata in Parlamento nel 
dicembre scorso. E' più che 
evidente che il quadro delle 
iniziative e delle spinte alle 
quali la DC offre il terreno, 
sollecita, nello stesso tempo, 
un duro giudizio politico ed 
una serie di gravi interroga­
tivi. , - -

Alla notizia della decisione 
del segretario politico della 
DC di apporre la propria fir­
ma in calce alla petizione an-
ti-divorzio non è stato dato 
carattere ufficiale. Essa, in 
fatti, è stata pubblicata ieri 
solo dal Messaggero (non dal 
Popolo) con un breve artico­
lo di seconda pagina. « Il se­
gretario politico della DC, ono­
revole Arnaldo Forlani — scri­
ve Il Messaggero — ha fir­
mato la richiesta del referen­
dum per l'abolizione del di­
vorzio... Forlani ha firmato 
verso le 12, all'EUR. Una 
roulotte degli antidivorzisti 

t. 

I sindacati 
preparano la 

manifestazione 
dei 100 mila 
Si sono aperti Ieri a Roma I lavori 
del Consiglio generale della CGIL 
sulla lotta per le riforme, sui pro­
blemi dell'unità ' sindacale e sulla 
politica rivendicativa. Nella relazio­
ne Il segretario generale Lama ha 
posto, f ra l'altro, l'accento sul si­
gnificato della conferenza unitaria 
meridionale e della manifestazione 
dei centomila che si svolgerà a Ro­
ma il 30 maggto. 

A PAGINA 4 

Guardiani 
della FIAT 
picchiano 

sindacalisti 
Un'incredibile aggressione di mar­
ca fascista è stata compiuta ieri 
nello stabilimento FIAT di Bari da 
un gruppo di guardie giurate del 
monopolio dell'auto. Alcuni sindaca­
l ist i , che sostavano durante uno 
sciopero davanti alla fabbrica in­
sieme con diversi operai, sono stati 
trascinati all'interno della fabbrica 
stessa e duramente picchiati con maz­
ze di ferro ed altri ordigni. 

A PAGINA 4 

Bozanoin carcere nega ancora: 
Non ho ucciso Milena Sutter» 

Raccolto un cumulo di indizi contro il « biondino della spider » - Grave dichiarazione del 
questore di Genova - Lungo ed estenuante interrogatorio in cella d'isolamento - Seque­
strato un maglione e una muta da sub - I risultati dell'autopsia: un corpo deturpato 

GENOVA 21. — - Lorenzo Bozano, il giovano accusato di avere ucciso Milena Sutter, con­
tinua a negare inentro un cumulo di indizi lo accusano. Bozano si trova rinchiuso in una cella 
d'isolamento del carcera di Marassi dove è sfato Interrogato a lungo. Nella foto: Lorenzo 
Bozano nel corso della conferenza stampa tenuta dopo la prima scarcerazione A PAG. 5 

A conclusione del vertice a Parigi fra Pompidou e Heath 

Intesa per l'Inghilterra nel MEC 
Identità di vedute «sugli obbiettivi e su molte questioni», mentre permangono divergenze - I l presidente prevede 
che i negoziati sull'ingresso della Gran Bretagna nella comunità avranno successo - Interrogativi per il futuro 

OGGI si può ammettere 
- O J ORE».'un giornale 

* * in cui la virtù si 
sposa solitamente col di­
sinteresse, ha dedicato U 
suo articolo di fondo di ie­
ri alta legge per la casa e 
accennando in particolare 
alta dibattuta questione 
dei suoli, scrive tra l'al­
tro: «Si può ammettere 
che se un terreno acquista 
valore nel tempo per effet­
to di Investimenti eseguiti 
da un ente pubblico, per e-
sempfo mediante processi 
di urbanizzazione, il plus­
valore vada attribuito allo 
stesso ente pubblico che 
ha valorizzato il terreno; 
ed è quindi giusto che il 
proprietario paghi con le 
imposte U suddetto plus­
valore». 

Questo passo ci ha so­
prattutto commossi, perché 
dopo una iniziale esitazio­
ne («Si può ammettere-»), 
«24 Ore », non esita a di­
chiarare con decorosa e 
pacata fermezza che chi 

trae vantaggi da migliora­
menti pubblici deve pagare 
i miglioramenti di cui si 
trova a godere, e la com­
postezza con cui il giornate 
confindustriale espone il 
suo pensiero è un raro e-
sempio di modestia. «24 
Ore » infatti potrebbe, se 
volesse, vantarsi di avete 
sempre sostenuto la tesi 
che gli speculatori svile a-
ree debbono essere ineso­
rabilmente tassati. Le sue 
battaglie contro la specu­
lazione edilizia sono me­
morabili: guanti hanno ac­
cumulato miliardi sul 
« plusvalore » dei terreni, 
immancabilmente sottraen­
dosi al dovere di pagare 
tasse adeguate ai colossali 
profitti realizzati, hanno 
sempre trovato in «24 Ore» 
un accusatore implacabile. 
Ogni due o tre giorni i no­
mi degli speculatori dei 
suoli comparivano sulle co­
lonne austere del giornale 
della Confindustria, non ci 

era verso di salvarsi; e i 
titoli delle denunce di 
« 24 Ore » erano feroci. Ne 
ricordiamo qualcuno: a La 
speculazione edilizia: col­
pire senza pietà», «Gii 
speculatori edili: a quan­
do l'ergastolo? ». « Si se­
guita a speculare sulle a-
ree: perché non si spara? ». 

Adesso che la sua lunga 
e animosa battaglia sta per 
giungere a un epilogo che 
forse (diciamo forse) viete­
rà la speculazione per l'av­
venire, «24 Ore», come 
sempre succede ai veri e-
roi appagati, diviene tol­
lerante e schivo: «Si può 
ammettere-». Si può am­
mettere che dovrebbe es­
sere proibito rubare. Ma 
guardate com'è complesso 
l'animo umano: al momen­
to giusto «24 Ore» esita, 
si fa cauto. Poveretti, con 
questi ladri dobbiamo es­
sere severi, sì, ma senza 
esagerare. 

rerfabracclo 

Dal Mstr» Mmspoftdeate 
PARIGI, 21 

«Un passo importante ver* 
so una Europa allargata alla 
Gran Bretagna è stato com­
piuto»: cosi un portavoce fran­
cese ha sintetizzato stasera la 
maratona di dodici ore di col­
loqui in due giorni che Pom­
pidou e Heath avevano avuto 
all'Eliseo. Poco prima, nella 
• sala delle feste» della re­
sidenza presidenziale, il presi­
dente francese e il primo mi­
nistro britannico avevano com­
mentato davanti alla stampa i 
risultati politici raggiunti, che 
per il resto spetta alla Comu­
nità di risolvere i nodi tecni­
ci dell'ingresso dell'Inghilterra 
nel Mercato comune. 

Della lunga e un DO' evasi­
va dichiarazione di Pompidou 
va sottolineata questa afferma­
zione: «Su un certo numero 
di grandi problemi abbiamo 
constatato che i nostri punti 
di vista erano analoghi e per-

' fino identici. Su altri abbia­
mo constatato che l'esistenza 
di certe divergenze non po­
teva ostacolare la cooperazio­
ne, poiché l'identità dei nostri 
punti di viste sullo scopo es­
senziale da raggiungere è com-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) ' 

Dopo l'annuncio delle trattative URSS-USA 

U PCI: è urgente 
agire per U disarmo 

Una drchiaraziine M cimpagnf Sergit Segre 

* H compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
Esteri del partito ha rilascia­
to la seguente dichiarazione 
all'Agenzia - ADN-Kronos: • 

«L'intesa raggiunta fra la 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, in quanto crea pre­
messe più favorevoli per un 
accordo sulla limitazione del 
sistemi missilistici antibaii-
stici e di armamenti strategi 
ci offensivi, rappresenta un 
passo positivo in una giusta 
direzione. La strada da com-
{»iere, per ridurre il peso sof-
ocante degli armamenti nel 

mondo di oggi, è certamente 
lunga e difficile, n problema 
decisivo è quello di avviare 
misure concrete. A questo fi­

ne il dialogo tra l'URSS e gli 
USA, se è di importanza fon­
damentale, non è però suffi­
ciente. In ' particolare, per 
quel che più direttamente ci 
concerne, è essenziale che la 
ricerca di accordi sul disar­
mo veda partecipi tutti i pae­
si d'Europa, oltre che, natu­
ralmente, i maggiori paesi 
del mondo. VI sono ora, sul 
tappeto, proposte concrete 
per negoziati su una riduzio­
ne degli effettivi militari e 
degli armamenti in Europa, 
E' legittimo attendersi — e 
rivendicare — che la prossi­
ma riunione del Consiglio 
Atlantico assuma In , merito 

(Segue in ultima pagina) 

I veri 
colpevoli 

II caso è sordido e strazian­
te. E* giusta, dunque, la com­
mozione, l'angoscia, l'indigna­
zione della gente onesta. Ma 
gente onesta non sono certi 
falsi moralisti che imperver­
sano su tutta la stampa di de­
stra. Persino un foglio della 
sinistra democristiana se n'è 
accorto. Vi è il tentativo di 
utilizzare, esso scrive, certi or­
rendi delitti a fini politici, per 
l'invocazione del « pugno di 
ferro». E poiché su questo 
terreno sì vuole scendere, dob­
biamo ripeterlo alto e forte. 
Questa gente della destra che 
osa dare lezioni di morale, 
costoro non sono soltanto de­
gli ipocriti, costoro sono i pri­
mi responsabili. Altrove dicia­
mo l'opinione nostra su colui 
che viene accusato del delitto 
di cui oggi si parla. Egli esce 
da un certo ambiente e ha 
una certa educazione. Ma non 
di questo solo si tratta. Si trat­
ta, soprattutto, se si vuol par­
lare del clima di una società, 
di porre sotto accusa chi que­
sta società l'ha fatta. 

L'ha ricordato l'appello dei 
comunisti al popolo italiano, 
l'ha ricordato il compagno 
Longo. Costoro, destre e De­
mocrazia cristiana, hanno 
combattuto e combattono gli 
ideali puliti del movimento 
operaio e socialista, l'aspira­
zione alla eguaglianza, alla 
giustizia, alla libertà vera. 
Costoro hanno esaltato i valori 
immondi e corrotti di una so­
cietà fondata sull'adorazione 
del denaro e del successo co­
munque ottenuti. Costoro han­
no elevato a modello la socie­
tà americana. Ma quanti de­
litti sessuali, e rapine e omi­
cidi, quanta violenza ogni gior­
no riempiono la vita di que­
ste metropoli occidentali che 
dovrebbero sei vii ci da guida? 

Questa è la nostra accusa. 
Ed essa deve risuonare più 
forte e più alta ancora. Sia­
mo noi i portatori dei valori 
veri dell'umanità. Sì: siamo 
d'accordo. Non è solo un caso 
di follia individuale. E' qual­
cosa di più generale. E' un 
sintomo di una società che i 
ammalata. Ma il male non è 
venuto da solo, esso non è 
3 frutto del caso. E' il male 
di una società che si regge 
sulla ingiustizia, sulla violen­
za. sullo sfruttamento dello 
uomo da parte di altri uomini. 

E* perciò che noi lottiamo 
per cambiarla. Ed è perciò 
che laddove si è incominciato 
a cambiare, certo molte cose 
non vanno, molte debbono es­
sere mutate. Ma, intanto, ci si 
muove su un'altra strada, al­
tri valori sorgono, un'altra 
dignità degli uomini s'afferma, 
una civiltà umana ci si sfor­
za di costruire. Un mondo pei 
pulito incomincim m sorgere. 
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